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Dopo il rifiuto degli editori a confrontarsi con i sindacati 

Poligrafici, giornalisti 
In vista nuovi scioperi 

Lavoratori in agitazione per il rinnovo dei contratti - Gli imprenditori contestano l'onero
sità delle richieste economiche -1 primi commenti sulle vertenze della FNSI e della FLSI 

ROMA — Gli editori, quando hanno 
letto la piattaforma contrattuale, han
no deciso che la trattativa non sarebbe 
stata neanche aperta. Lo hanno comu
nicato alla controparte nel primo in
contro con la delegazione della Fnsl, Il 
sindacato del giornalisti: «Le vostre ri
chieste sono tali che non consentono 
neanche di avviare il discorso». Il sinda
cato ha reagito dando mandato alla 
Giunta nazionale della Fnsl di procla
mare 5 giorni di sciopero, un primo 
«pacchetto» per indurre la controparte 
almeno a sedersi al tavolo della tratta
tiva. Contemporaneamente anche la 
Federazione Unitaria del Poligrafici ha 
deciso di proclamare un pacchetto di 15 
ore di scioperi articolati da attuare en
tro la fine del mese e una Intera giorna
ta di sciopero da tenersi negli ultimi 
giorni di febbraio. «Di fronte alle nostre 
proposte c'è stato un Irrigidimento de
gli editori»: questo 11 primo commento 
della FLSI, che oggi farà una valutazio
ne più approfondita sull'andamento 
della vertenza. 

Il primo sciopero nazionale del gior
nalisti è stato effettuato martedì e, per 
la prima volta dopo molti anni, con un 
black-out totale dell'informazione: nes
sun giornale è uscito, tranne quelli che 
sono gestiti da cooperative di giornali
sti secondo le prescrizioni contenute 
dalla legge per l'editoria, muta la Rai. 
Restano ancora 4 giorni e c'è da decide
re se continuare con gli scioperi nazio
nali o a scacchiera. Quel che appare 
certo è la volontà del sindacato di non 
concedere sconti: martedì non sono sta
ti «risparmiati» né l'incontro di calcio 
Irlanda-talia, tantomeno il vertice di 

maggioranza. In una nota diffusa dopo 
il «no» pregiudiziale espresso dagli edi
tori la Fnsl era stata esplicita: «La Fede
razione degli editori vuole riportare In
dietro di anni lo stato delle relazioni in
dustriali, ciò non potrà che aumentare 
Il livello di conflittualità». Se non inter
verrà qualche fatto nuovo i giorni più 
caldi della battaglia contrattuale po
trebbero essere quelli di marzo, anche 
perché febbraio potrebbe essere occu
pato da una vertenza parallela, quella 
ancora non conclusa del lavoratori po
ligrafici. 

Perché un avvio così teso e duro del 
confronto? Ci sono state, in passato, fa
si di forte conflittualità tra Federazione 
degli editori e sindacato del giornalisti, 
ma oggi si avverte un'asprezza inedita. 
Non si può escludere che vi sia anche 
una questione tutta interna alla Fleg, 
con alcune componenti che vorrebbero 
allinearla alle posizioni più oltranziste 
della Confindustria; che si facciano 
sentire i nuovi equilibri che si sonode 
terminati nel settore con l'operazione 
Gemina-Rizzoll. DI certo per ora c'è 11 
giudizio che gli editori hanno dato delle 
richieste avanzate dal giornalisti: in
compatibili con la situazione economi
ca del settore e del Paese In generale; 11 
costo del lavoro nelle aziende editoriali 
crescerebbe di oltre il 50%. E la polemi
ca si è subito incentrata sulla cifra di 
500 mila lire, che 11 sindacato chiede co
me aumento sulla paga base. Ma dav
vero è tutta qui la posta di questo con* 
tratto? 

Il s indacato del giornalisti — lo riba
disce in una intervista anche il segreta
rio nazionale della Fnsi, Sergio Borsi — 

non nega affatto, anzi riconosce aperta
mente che questo contratto ha un costo 
economico rilevante. Ma avverte: ciò In 
relazione alla fase cruciale che 11 siste
ma della comunicazione di massa sta 
vivendo. Se si pone mente a questa con
dizione oggettiva e più agevole Intuire 
Il vero nodo dello scontro: le aziende 
editoriali debbono affrontare una ri
conversione tecnologica della quale, si
no ad ora, non si sono viste che le avvi
saglie; questa riconversione Impegnerà 
nel prossimi anni almeno 200 miliardi; 
ma quanto vogliono Investire gli editori 
sugli uomini, cioè su chi i giornali 11 
deve pensare e realizzare? La divarica
zione si è aperta proprio su questo pun
to: gli Imprenditori privilegiano l'inve
stimento sulla macchina, il sindacato 
rivendica il ruolo del giornalista. • 

Le richieste economiche — si sostie
ne alla Fnsl, nelle associazioni regiona
li — rientrano in questa logica: recupe
rare quel che si è perso in termini reali, 
perché negli ultimi contratti il sindaca
to si è fatto carico anche delle difficoltà 
complessive del settore; garantire al 
giornalisti anche ie condizioni econo
miche per meglio difendere 11 loro ruolo 
nella produzione di informazione. Alla 
dequalificazione che può essere indotta 
da un uso puramente economiclstico 
delle nuove tecnologie (ad esemplo 
l'immissione pura a semplice In pagina 
dì materiale non controllabile, m a che 
arriva In redazione attraverso le ban
che dati) il sindacato oppone un concet
to di professionalità più avanzata e 
qualificata, ma che deve avere 11 suo 
riconoscimento anche sul piano econo* 
mico. 

Domani parola alle parti civili 

Tra critiche 
e delusione 
il Moro-bis 

verso la fine 
Positivo per Morucci il confronto con Sa-
vasta - Si dimette un giudice popolare 

ROMA — D a domani parola 
alle parti civili e fra una set
t imana al PG per la requisi
toria. Con trenta udienze alle 
spalle, m a un bilancio infe
riore alle attese per l'accer
tamento della verità sul ca
pitoli cruciali, 11 processo 
d'appello sul caso Moro en
tra nella dirittura finale. 

L'ultimo atto dell'Istrutto
ria dibattimentale si è svolto 

l'altro ieri con li confronto 
tra 11 pentito Savasta e 11 dis
sociato Morucci; confronto 
significativo, m a limitato al 
capitolo della sabbia nelle 
scarpe dell'on. Moro. Di più 
non si è potuto e non si potrà 
scavare perchè la Corte ha 
bloccato ogni richiesta delle 
parti civili tendenti ad ap
profondire la materia pro
cessuale e a verificare le de-

Sconcertante emendamento a una proposta di legge 

Il governo ha deciso: il sardo 
è un idioma, non una lingua 

Ad Oristano Gavino Angius, della segreteria 
di studi sull'autonomia - «Puntiamo ad 

nazionale del PCI, ha concluso un seminario 
una giunta allargata a socialisti e laici» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «In questi me
si comunist i e sardisti hanno 
compiuto, nel governo della 
regione, uno sforzo corag
gioso e impegnato per af
frontare una delle più gravi e 
profonde crisi della storia 
Isolana. Su questa strada oc
corre andare avanti, sconfig
gendo un disegno politico 
della DC che non ha rinun
ciato a omologare le giunte 
locali al pentapartito nazio
nale. Non è pero il tempo del
le polemiche, ma quello del 
lavoro e della tensione ideale 
e politica per affrontare e ri
solvere i bisogni più urgenti 
dell'isola, così come comuni
sti e sardisti hanno iniziato a 
fare nel governo della regio
ne. Dal confronto in atto su 
questi temi concreti, tra le 

forze democratiche e di sini
stra in Sardegna, auspichia
m o che si possa giungere, In 
tempi rapidi, alla formazio
ne di una giunta con la par
tecipazione del PSI e di altre 
forze laiche e di sinistra*. 

Le parole pronunciate da 
Gavino Angius, della segre
teria nazionale del PC!, a 
conclusione del lavori del se
minario di studi sull'autono
mia, ad Ala Birdi, in provin
cia di Oristano, intendono 
chiudere il piccolo «caso* 
apertosi nei giorni scorsi nel
la vicenda politica sarda, per 
alcune interpretazioni forza
te di un intervento del parla
mentare comunista Giorgio 
Macciotta, durante il conve
g n o del PSI sull'occupazio
ne. In particolare, Macciotta 
aveva criticato certi passi 

della dichiarazione rilascia
ta dal presidente della giun
ta Melis dopo l'incontro con 
il presidente dell'ENI Revi
glio. Da qui qualche stru
mentalizzazione (soprattut
to da parte della DC) con le 
immancabili grida alla crisi 
e alla rottura della alleanza 
PCI-PSd'A. Tanto che il se
gretario regionale comuni
sta, Mario Pani, era dovuto 
Intervenire per precisare che 
11 PCI «giudica positivamen
te l'azione della giunta e la 
considera fatto essenziale 
del processo di rinnovamen
to dell'Istituto regionale*. 
Allo stesso tempo, secondo il 
segretario regionale del PCI, 
va sottolineata «l'esigenza di 
un rafforzamento del quadro 
politico che risponda alla ne
cessità di allargamento e di 

stabilizzazione, condivisa da 
tutte le forze politiche della 
maggioranza». 

Proprio ieri doveva ripren
dere il confronto con il PSI e 
con le altre forze di sinistra e 
laiche sui grandi temi regio
nali (riforma della regione, 
rapporto con lo Stato, nuova 
legge di rinascita) per ricer
care con l'intesa politico-
programmatica necessaria 
per l'allargamento della 
maggioranza: l'improvviso 
lutto nel segretario sociali
sta, Antonello Cabras, ha 
fatto slittare l'appuntamen
to alla prossima settimana. 

Intanto dal pentapartito 
nazionale viene un nuovo se» 
gnale di prevaricazione e di 
insensibilità verso uno dei 
temi più significativi della 
battaglia culturale autono

mistica: quello della l ingua. 
Con uno sconcertante emen
damento al testo unificato 
della proposta di legge sul la 
tutela della l ingua sarda, il 
governo ha sostituito la di
zione lingua con quella di 
idioma locale. Immediata la 
replica del presidente del 
consiglio regionale, Ema
nuele Sanna, e dell'assessore 
alla Pubblica Istruzione 
Francesco Cocco. In una let
tera ai presidenti della Ca
mera e del Senato Jotti e 
Cossiga, Sanna sottolinea 
che «Te modifiche proposte 
dal governo non hanno ca
rattere meramente formale, 
m a declassano la l ingua sar
da a Idioma e, sul piano g iu
ridico, rendono inapplicabile 
la tutela prevista dall'artico
lo 6 della Costituzione per le 
minoranze linguistiche. 

Questa posizione/ esplicita
mente sostenuta dal mini
stro per gli Affari regionali, 
sottende la concezione che 
possano assurgere al rango 
di l ingua solo quelle aventi 
uno stato-patria che ne Im
ponga la tutela. Una conce
zione del tutto superata sul 
piano giuridico e sul piano 
linguistico. Ciò appare parti
colarmente grave in u n m o 
mento in cui emerge con for
za, in Sardegna, la consape
volezza che l'identità cutura-
le e linguistica costituisce 
uno dei fattori caratteriz
zanti la specificità dell'auto
nomia». _ . 

p.D. 

NELLE FOTO: A sinistra Ma
rio Melis, a destra Gavino An
gius 

- Dal nostro inviato 
L'AQUILA — C'è una chiave di lettura per capire e giudicare i 
quindici anni di esperienza regionalista? Le venti assemblee regio
nali pensano di sì e propongono alla discussione comune quattro 
terreni di confronto scelti tra i problemi reali in modo da consenti
re un bilancio realistico delle luci e delle ombre dì questi relativa
mente nuovi enti istituzionali. A poco più di tre mesi dal voto 
amministrativo e dopo due sole settimane dal convegno su un 
analogo tema, organizzato a Roma dalla commissione bicamerale 
presieduta da Armando Cossutta, c'era il rischio di cadute eletto
ralistiche o — quantomeno — di stucchevoli ripetizioni. Ma la 
chiave di lettura suggerita dai Consigli — il cui comitato di coordi
namento presieduto da Giuseppe Guarino (Basilicata) ha organiz: 
zato il convegno — ha spazzato via dubbi e perplessità e già dai 
primi interventi di ieri, i lavori (che si concluderanno domani) 
hanno preso una piega molto concreta e utile. 

Da stamane quattro relatori affronteranno i temi della finanza 
regionale e della spesa sanitaria (Ermerindo Magnifico, presidente 
molisano), del territorio (Gianni Acocella, presidente campano), 
dei parchi naturali (Germano Benzi, presidente del Piemonte) e 
del turismo (Mario Umberto Fabbri, vicepresidente del Consiglio 
marchigiano). 

Significativo l'intervento di saluto che ha rivolto al convegno il 
presidente di turno della conferenza delle giunte, Carlo Bernini 

Al convegno dei Consigli regionali 

Utili proposte 
per dare forza 
alle autonomie 

Cossutta per un diverso rapporto tra Parla
mento e Regioni - Bilancio dopo 15 anni 

(Veneto). Bernini ha presentato una proposta che rappresenta la 
novità di maggiore rilievo della prima giornata del convegno. Le 
ipotesi dì riforma costituzionale avanzate dalla commissione Bozzi 
e girate da questa al Parlamento, secondo Bernini vanno riprese 
dai venti Consigli regionali e presentate, sulla base dell'articolo 
121 della Costituzione, come proposte di legge. Questo, secondo il 
presidente della giunta veneta, consentirebbe di creare un movi
mento di opinione ampio e unitario, in grado di accelerare i tempi 
della discussione e del varo dei provvedimenti. 

Anche Cossutta — che ha preso la parola dopo i saluti del 
sindaco De Rubeis, del presidente della Provincia dell'Aquila Pe-
tricone e del presidente del Consiglio abruzzese Marinaro — si è 
riferito alla necessità di accorciare l'iter burocratico. Ben vengano 
le riforme costituzionali — ha detto — se esse sono in grado dì 
eliminare le storture di oggi. In particolare e intollerabile che le 
due Camere legiferino su argomenti di cui hanno competenza 
primaria le Regioni senza neanche ascoltarle (con sovrapposizioni 
tra legislazione nazionale e regionale i cui effetti saranno illustrati 
nelle relazioni odierne). «Ma intanto — ha aggiunto — ò punibile 

i agire fin d'ora apportando alcune modifiche ai regolamenti parla
mentari: per esempio stabilendo che è obbligatoria la consultazio
ne con le Regioni ogni volta che il Parlamento legifera su materie 
di rilevanza regionale*. 

Guido Dell'Aquila 

posizioni del «dissociati! Fa-
randa e Morucci che hanno 
costituito la grande novità di 
questo processo. La verità 
offerta dal due Imputati, pur 
significativa, non ha chiari
to del tutto alcuni capitoli 
chiave della vicenda; l dubbi 
sul capitolo via Fani (quanti 
e chi erano) e la prigione di 
Moro sembrano, per questa 
decisione della Corte, desti
nati a restare senza risposte. 
Solo al momento della sen
tenza, del resto, si potrà capi
re se la Corte ha negato ulte
riori confronti e accerta
menti perché giudica atten
dibile la versione di Morucci 
e Faranda oppure, al contra
rlo, la consideri del tutto 
inlnfluente. 

La decisione della Corte 
ha provocato delusione tra le 
parti civili e gli Imputati e 
probabilmente è stata presa 
tra contrasti, come sembra 
indicare la lunghezza della 
camera di consiglio. In que
sto contesto si è inserito l'a
nomalo episodio di dimissio
ni di un membro della giuria 
popolare, reso noto dallo 
stesso presidente De Nictolis 
l'altro Ieri prima del con
fronto Savasta-Morucci. Uf
ficialmente le dimissioni so 
no avvenute^per «motivi fa
miliari». -•,.•> 

E veniamo al confronto, 
che ha fatto segnare punti 
all'attivo di Morucci. In pri
m o grado Savasta aveva det
to di aver saputo da Morucci 
del «depistagglo» operato 
dalle Br, mettendo delia sab
bia nelle scarpe di Moro. Se
condo Savasta sarebbe stato 
proprio Morucci l'autore di 
questo «depistagglo* con cui 1 
terroristi volevano evidente
mente confondere le acque 
nella ricerca della prigione 
dello statista. Morucci ha 
negato le sue responsabilità 
nell'episodio e Savasta è ap
parso in difficoltà. Ha detto, 
alla fine, di non ricordare be
ne se l'episodio glielo aveva 
riferito Morucci o u n altro 
br. ^ • •- - -, 

Savasta, rispondendo alle 
domande della parte civile, 
h a tuttavia affermato una 
circostanza significativa per 
chiarire il capitolo di via Fa
ni: ha detto che al tempo del
la strage erano «irregolari* 1 
br Arreni, Casi mirri e Loja-
cono. Sono questi ultimi due 
1 br mancanti (e latitanti) del 
commando di via Fani? 

Sui nodi «117180111» del caso 
Moro è intanto da segnalare 
una sollecitazione rivolta ai 
ministri Scalfaro e Marti-
nazzoli dal senatore comuni
s ta Sergio Flamigni. Il par
lamentare aveva presentato 
u n a interrogazione s u alcuni 
episodi misteriosi della vi
cenda e delle successive in
dagini, come la cancellazio
n e di bobine riguardanti t e 
lefonate tra le BR, personag
gi dell'entourage di Moro 
nonché l'utilizzo, da parte di 
due personaggi del terrori
s m o intemazionale (Herve 
Kerien e Broven Radinovi-
cl), di una utenza telefonica 
di Roma segreta e riservata 
alla presidenza della Corte di 
Cassazione durante il seque
stro dello statista. Flamigni 
chiede di sapere «se s iano 
mal state svolte Indagini ed 
eventualmente a quali risul
tati s iano approdate*. L'in
terrogazione era s tata pre
sentata dal parlamentare al
cuni mesi orsono m a finora 
non è mai stata data una ri
sposta. 

b. mi. 
NELLE FOTO: a sinistra Vale
rio Morucci, a destra Antonio 
Savasta 

In pieno svolgimento i congressi della Fgci; ecco come è andata l'assise di Firenze 

«Diciamolo pure, stavolta ci siamo divertiti» 

Larga maggioranza alla Camera 
per il progetto «Roma capitale) 

ROMA — Tutti i gruppi democratici della Camera hanno sottc 
scritto e approvato, ieri sera a tarda ora, una mozione che riconc 
sce la necessità di una iniziativa programmata per Roma capital 
Ribaltata la pratica degli interventi aggiuntivi o assistenziali, 
documento prefigura — coslcom'era stato sollecitato dal consigli 
comunale capitolino — una strategia fondata su interventi frutl 
di un lavoro comune Stato-enti pubblici-municipalitu che, 6en; 
ledere l'autonomia del potere locale, assicuri una mobilitazione i 
forze e di mezzi adeguati al ruolo nazionale della città. Per il Pei 
voto favorevole è stato motivato da AdalbertoMinucci. 

Dipendenti del Vaticane 
agitazione ad oltranz 

CITTÀ DEL VATICANO — «Lo stato di agitazione ad oltranza 
stato proclamato dal consiglio dei delegati dell'associazione dipe 
denti laici vaticani (Adi), fi motivo — e spiegato in un comunica 
— è dovuto alla «mancata risposta all'ipotesi di accordo raggiur 
il 19 ottobre scorso dopo oltre 18 mesi di trattative tra le pai 
dalla commissione presieduta dal mona. Jan Schotte,. Oltre a 
stato di agitazione che durerà «sino a che non sarà dato mandato 
attuazione dell'intero pacchetto economico- normativo già cono 
dato», il consiglio dei 55 delegati ha stabilito di convocare l'asse 
blea generale straordinaria del personale per il 26 febbraio alle 
in orario di lavoro; di invitare i 45 settori del Vaticano ad ind 
assemblee locali «per sottolineare lo stato di agitazione*. 

Delibera Cipe: il governo ta< 
alle critiche dei senato 

ROMA — I ministri della Sanità Costante Degan e del Bilar 
Pierluigi Romita si sono presentati, su richiesta dei sanatori, 
alla commissione Sanità di Palazzo Madama a spiegare i mo 
per i quali in una delibera del CIPE (Comitato interminister 
per la programmazione economica) che doveva limitarsi a ripar 
tra le Regioni gli stanziamenti del Fondo sanitario nazionali 
sono addirittura fìssati gli standard organizzativi e di attivit 
quali Regioni e USL dovranno attenersi per predisporre i bilar 
le prestazioni di servizio. Una mossa per dimostrare forse chi 
fondo, del famoso piano sanitario, in discussione alla stessa e 
missione da ben cinque anni, non c'è bisogno: basta un atto an 
nistrativo. La protesta che unanimemente i senatori avevano 
levato alla notizia della delibera si è ieri riversata sui due mini 
in palese difficoltà di fronte all'incalzare delle areomentazion 
parlamentari di tutti i gruppi. Deboli e a scaricabarile le rise 
giustificative dei ministri. Per il problema centrale della pubb 
zione o no della delibera, Romita ha passato la palla a Degan 
ha però taciuto. 

Senatori Pei e donne a confroi 
sul tema della violenza sessu 

ROMA — La Presidenza dei senatori comunisti si è incontrat 
un gruppo di donne magistrati e avvocati, per discutere i prol 
posti dalla legge sulla violenza sessuale, ali esame della comm 
ne giustizia del Senato. Dopo l'introduzione di Ciglia Tee 
sono intervenute l'aw. Romana Vigliani (Torino) l'aw. Tin 
gostena (Roma), la dott. Eugenia Del Balzo (magistrato a Ns 
1 a w . Anna Maria Seganti (Roma), l'aw. Valeria Fabi (presi 
dell'Associazione giuriste dell'Emilia), l'aw. Elena Coccia (1 
li), l 'aw. M. Rosaria Del Regno (Napoli), l'aw. Rosetta Ma 
(Bologna), l'aw. De Burrè (Napoli), l'aw. Edda Stocchi I 
èna), la dott. Magda Brienza (magistrato a Roma). Sono 
discusse in particolare le questioni più controverse già solle 
in commissione dalla relatrice sen. Elena Marinucci: proced 
di ufficio anche.per i reati di violenza tra i coniugi, costituzi 
parte civile delle associazioni, presunzione di violenza per i i 
di quattordici anni. Concludendo la riunione, Gerardo C 
monte si è impegnato a promuovere incontri successivi, sii 
legge della violenza prima che venga discussa in aula, sia s 
temi, come la riforma del divorzio. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tante ragazze, 
studenti, giovanissimi. Per 
due sere e un'intera domeni
ca hanno affollato il Teatro 
Affratellamento. Gran vo
gl ia di parlare, interventi a 
raffica, alla fine per motivi 
di tempo alcune prenotazio
ni sono state cancellate. È 
stato un appuntamento di
verso, un congresso che è 
uscito dai canoni consolida
ti. 

I ragazzi che hanno passa
to tutto 11 fine sett imana a 
discutere di politica, del bi
sogni e dei problemi delle 
nuove generazioni, dicono 
che g ià questo è un segno di
stintivo della nuova Fgcl, un 
s intomo importante del rin
novamento radicale che ha 
Investito l'organizzazione 
del giovani comunisti . 

Silvia Biondi, studentessa, 
segretaria della Fgcl di Na

poli, è stata molto applaudi
ta alla fine del s u o interven
to che ha concluso con que
ste parole: «Ognuno ha detto 
la sua, nella maniera più s in
cera, nel modo più sponta
neo, senza aver paura di non 
usare il l inguaggio giusto. 
Diciamolo pure, e con gioia: 
questa volta et s iamo diverti
ti*. 

Una conferma che le cose 
sono andate così: per ore l 
giovanissimi sono l imasti a 
votare sugli emendamenti , 
quelli sulle centrali nucleari, 
sull'uscita dalla NATO, sulla 
nuova idea di socialismo. 

•Il congresso di due anni 
fa — dice Andrea Rossi, an
che lui studente universita
r i o — è lontano mille miglia, 
Allora fu una scadenza tra
dizionale: una carrellata di 
Interventi e una buona dose 
di burocrazia. I compagni 

più giovani, soprattutto 
quelli che si trovano in mez
zo per la prima volta, si scoc
ciavano dopo due minuti. 
Per molti la parola emenda
mento era arabo». 

Silvia è del parere che Jl 
superamento dello scoglio 
del l inguaggio è una delle 
conquiste più importanti. 

•Due — sostiene — sono le 
molle che animano questi 
giovani e che devono essere 
fatte proprio dalla Fgcl. Pri
m a di tutto partecipano con 
entusiasmo e discutono per
chè vanno direttamente ai 
problemi concreti, alle cose 
che sentono con immedia
tezza, al disagi che vivono 
ogni giorno. Ne parlano 
spontaneamente, in libertà. 
Con un linguaggio che non è 
quello degli addetti alla poli
tica. Un modo di parlare fre
sco, lo stesso usato per co
municare con l compagni di 

scuola, nella strada, al bar. 
La nostra generazione ha co 
me pai rimonlo di riferimen
to anche quei dieci anni di 
rivendicazioni delle donne 
che tanto hanno cambiato 
nel modo di rapportarci del 
giovani alla politica*. 

Ma questo rinnovamento, 
questa corsa alla rigenera
zione, si chiede qualcuno, 
non è forse un tentativo del
la Fgci per non perdere il tre
no? Una scelta obbligata che 
avrebbe come alternativa u n 
progressivo ed inarrestabile 
tramonto? 

•Quella che si è vista al 
Teatro Affratellamento — 
sostiene Fabio Salvinl — è la 
nuova Fgci. I giovani hanno 
parlato, partecipato-, quei 
giovani s iamo no l~ s iamo I 
giovani che sentono 1 proble
mi di questa generazione: la
voro, ambiente, casa, nu
cleare, disarmo. Insomma 

non s lamo più I giovani che 
guardano al giovani dal bal
cone». 

Le nuove generazioni 
esprimono l loro bisogni in 
maniera diretta, immediata, 
Si aggregano intorno ad un 
singolo problema. Per Stefa
no Borgioll la Fgci oggi è già 
questo: «Un punto dove si in
contrano più percorsi Indivi
duali ognuno con le sue car-
ratteristiche. L'obiettivo è 
valorizzare queste diversità 
per costruire crlUcametne 
u n progetto globale di tra
sformazione*. 

Antonella Gasperinl, s tu
dentessa, è convinta che le 
adesioni più recenti alla 
Fgcl, 11 successo del congres
so, ad esemplo, s iano dovute 
al modo con 11 quale l'orga
nizzazione ha accolto le ra
gazze, 1 giovanissimi, 1 loro 
bisogni ed 11 loro modo di 

esprimersi. 
«Prima ci si Iscriveva al 

Pel. alla Fgci per aderire ad 
un progetto globale, c o m 
plessivo. Oggi chi si avvicina 
e mosso spesso dall'esigenza 
di affrontare un problema 
solo, lo vuole discutere e su 
questo non accetta nessuna 
mediazione». 

Si è cominciato insomma 
a scrivere un capitolo nuovo. 
In quelle pagine i giovani 
della Fgcl rifiutano il ruolo 
di megafono del partito, di 
difensori della linea. Il lega
m e stretto con 11 partito di 
venta meno soffocante, s en
za cordoni ombelicali. 

Non c'è dubbio che questo 
nuovo modo di essere è de
stinato ad aprire grosse con
traddizioni. «Non aoblamo 
paura delle contraddizioni 
— dice Silvia -. Il fatto che ci 
s iano è Indice della vivacità, 

delia moralità e della traspa
renza della politica. E perchè 
abbiano u n effetto rigenera
tore e stimolante non devono 
essere coperte sul nascere». 

Oggi i giovani della Fgci la 
pensano diversamente ri
spetto al partito s u certi te
mi. Al congresso di Firenze, 
ad esemplo, sono stati ap
provati emendamenti dove 
si chiede l'uscita dell'Italia 
dalla Nato , l'adesione allo 
schieramento del paesi non 
allineati e dove si rivolgono 
anche dure critiche al la re
sponsabilità dell'Unione So
vietica nell' impasse sulle 
trattative per 11 disarmo. 

C'è disagio nella Fgcl ri
spetto al partito s u alcune 
scelte come la centrale di 
Trino Vercellese, la centrale 
a carbone di Piombino per le 
quali l giovani chiedono la 
consultazione delle popola
zioni. 

•Un'organizzazione giova
nile comunista rinnovata — 
dice Andrea — non deve più 
tappare 1 buchi al partito, 
m a deve costringerlo a nuo
ve sollecitazioni e a scendere 
in campo da solo*. 

Luciano Imbasctati 

Muore la moglie di Ar 
Questa mattina i fune 

•**<J - i - ^ _ 

All'età di 78 anni è deceduta l'altro giorno la signora 
Maria Mazzucchelli, moglie del senatore Giulio Carlo Argt 
mo sindaco di un'amministrazione di sinistra a Roma. Ai u 
che sì svolgeranno questa mattina in via degli Orti della Far 
parteciperà il sindaco di Roma, il compagno Ugo Vetere. A 
tore Argan le condoglianze dei gruppi parlamentari del Pc 
Direzione e della redazione dell Unità. 

Il partito 

Riunioni 
Venerdì 8 febbraio alle ore 9.30 presso la Direzione del p 
convocata la riunione dei responsabili problemi del partito de 
razioni e dei regionali del Centro. La stessa riunione per le f *<i 
e i regionali del Nord * convocata per il giorno 12 febbraio p 
sede de «l'Unita» a Milano. Per il Mezzogiorno la riunione si tic 
7 febbraio, • Napoli, presso la sede del gruppo comunista alla I 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA E 
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi, giovedì 7 febbi 
ora 16,30. 

6 anni fa, a 5 febbraio 1979. veniva a 
mancare il compagno 

ANGELO MORELLI 
segretario della sezione del PCI di 
Tiiburtino 3 \ Roma, figura di mili
tante che godeva la stima dei comu
nisti e dei cittadini tutti. Il compa
gno Norberto Natali Io ricorda sotto
scrìvendo 100 mila lire per l'Unità, il 
suo giornale. 
Roma. 7 febbraio 1995 

Gli amici e compagni nel ricordare 
la scomparsa del compagno 

. FLAVIO CAILANI 
auoustiuono per l'Uniti. 
Savona, ? febbraio 1985 

Nel secondo anniversario - della 
scomparsa del compagno 

FLAVIO CAILANI 
la moglie, la figlia ed il genero nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
per l'Umili. 
Savona. 7 febbraio 1985 

Il 7 febbraio 1945 moriva all'età di 
21 anni, fucilato dai nazifascisti a Se
uri Levante 

O M E R O CIAI 
Comandante partigiana 

Medaglia d'Oro «ella Resistenza 
a quaranta anni dal suo esemplare 
generoso sacrificio le sorelle Anna 
Maria. Claudia, t fratelli V'alenano, 
Antonio, lo ricordano con rimpian
to. Sottoscrivono 500 mila lire per 
l'Urutd. 
Roma. 7 febbraio 1995 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

PIETRO LOMBARDI 
il figlio Leo lo ricorda e versa 50 mi
la lire alla sezione Mazzini che le sot
toscrive per l'Unità. 
Roma, 7 febbraio 1985 
« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • J B » 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del caro compagno 

G I N O CUMINI 
la compagna Fausta e la figlia Bian
ca sottoscrivono lire 150 mila per 
l'Unita. 
Cormons. 7 febbraio 1985 

Nel dodicesimo anmversa 
scomparsa del compagno 

ANTONIO TISSC 
la famìglia, nel ricordarlo t 
to sottoscrive 25 mila 1 
l'Unitd. 
Savona. 7 febbraio 19A5 

£ mancato ai suoi cari il co 
FRANCESCO TOR 

Addolorati lo annunciano 
i figli Lucia e Giuseppe, i 
nero, nipoti, parenti tutti 
salma giungerà al Cimiteri 
di Torino oggi 7 febbraio i 
Torino. 7 febbraio 19S5 

n compagno Aldo Giunti 
della sua cara 

M A D R E 
scomparsa il 30 gennaio lì 
zia fraternamente tutti i 
che hanno partecipato al 
e sottoscrive 200 mila 
VUnnà. 
Roma. 7 febbraio 1985 

Nel nono anniversario 
scomparsa con immutati 
rimpianto, i familiari rio 

LAURA FERRI 
agli amici ed ai compagni 
reno e stimarono. In su 
sottoscrivono un contnb 
ti. 
Bologna, 7 febbraio 1963 

6/1/1935 
A trenta giorni dalla so 
compagno 

CARLO AVE 
la moglie. la figlia, il gè 
adorato nipote lo ricordi 
pianto e sottoscrivono p 
Fontanetto Po (VC). 7 f< 

Nel 19" e 37* annive 
scomparsa dei rompagli 

CARMELA RJ 
e 

ORLANDO BEL1 

i figli nel ricordarli con 
scrivono 100 mila lire ] 
Genova, 7 febbraio 194 
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